
ROMA 1 

LECCE 1 
ROMA: Tancredi 6; Tempestili! 6, Nela 6; Manfredonia 6, Oddi 7, 

Andrade 5.5; Renato 6, Desideri 6, Rizziteli! 6,5, Giannini 5 
(86'Conti s.v.l. Massaro 6,5 (12 Peruzzi, 13Collovati. 14 Di 
Mauro, 16 Voeller). 

LECCE: Terraneo 8; Miggiano 5,5 (78' Garzia s.v,}. Baroni 6; 
Enzo 6, Righetti 5,5, Vanoli 5,5; Moriero 5, Barbas 6, Pasculli 
•6, Benedetti 6, Vincze 5 (57' Levanto 6) (12 Negrotti, 14 
Conte, 15 Lucori) 

ARBITRO: Comieti di Forlì (6) 
RETI: 69' Rizziteli), 68 ' Pasculli 
NOTE: Angoli 9 a 2 per la Roma. Giornata di sole, terreno in 

buone condizioni. Spettatori paganti 13,169 per un incasso di 
350.210.000 più 16.655 abbonati per una quota di 
555.230.000. Ammoniti: Rizziteli) per simulazione e Manfre­
donia per proteste. Al 68 ' Giannini ha sbagliato un rigore. 

Pasculli 

NAPOLI 

PESCARA 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7, Francini 6 (46'Carannante 6,5); 

Corradini 6, Alemao 6, Fusi 6,5; Grippa 6, Oe Napoli 7, Careca 
7, Maradona 7, Carnevale 8. 

PESCARA: Zinetti 4 ; Bruno 5, Campione 5; Di Cara 4,6 , Junior 6 , 
Bergodi 4 (46'Marchegiani 6); Pagano 6, Gasperini 5,5, Edmar 
5, Tita 6, Miano 5 (46* Berlinghieri 4,5). 

ARBITRO: Amendolia di Messina (6). 
RETI: 3'Careca, 7' Carnevale, 35' Maradona, 38' Alemao, 5 V e 

53 ' Carnevale, 57 ' Gasperini su rigore, 59 ' Careca, 64 ' Edmar 
su rigore, 83 ' Maradona. 

NOTE: Angoli 4-2 per il Pescare. Cielo quasi sereno, temperatura 
primaverile, terreno in perfette condizioni. Ammoniti al 6 ' Pa­
gano per gioco falloso, al 63 ' Carnevale per proteste. Spettato­
ri 57.824 per un incasso di 1.171.327.882 (abbonati 53.949 
quota abbonati 1.018.482.882). 

Alemao 

ASCOLI i 

JUVENTUS 1 
ASCOLI: Pattagli 6; Destro 6,5, Cori 6; Benetti 6 (dal 46' Botv 

giorni 61, Fontolan 6, Arslanovlc 6,5; Carìlls 6, Glovsnnelli 6,5, 
vetkovic 6,5. Agostini 6, Dell'Oglk) 7. (12 Bocchino, 13 

Mancini, 14 Fioravanti, 15 Alolsi). 
JUVENTUS: Tacconi 6: Fav.ro 6. Da Agostini 6; Calia 5.5 (dal 

65' Magrin 61, Brio 6, TricaHa 6: Marocchi 6, Hanoi 6,6, 
Aitobelli 5 (dal 46' Buso 6,51. Zavarov 6,5, Laudrup 6.5. (12 
Bodini, 13 Bruno, 14 Mauro). 

ARBITRO: Baldas di Trieata 6. 
RETI: 62' DeU'Oglio. al 69' Laudrup. ' 
NOTE: angoli 7 a 5 par l'Ascoli. Cielo coperto, terrario «Damato. 

Spettata! paganti 13.466 per un incasso di 324.833.000 pia 
5644 abbonati per un incasso di 83.686.470. Ammoniti Be­
netti e Barn» par gioco falloso, Goti par gioco ostruiionlsrlco. 

ROMA-LECCE 

__ •—o 

Banus si congratuli con Terraneo e Giannini si mette le mani net 
optili: e II rigore fallito dalli Roma 

La «vendetta» 
romanista 
diventa un regalo 

H ritorno di Riattai.! 
l t ' punizione di Barbas, colpo dì testa dì Benedetti e Tancredi 
devia in calcio d'angolo, 
ÌTIa ditesa leccese pasticcia e regala un pallone d'orò a Rizzitela, 
il centravanti si scontra con Baroni: rigore? L'arbitro lo ammonisce 
per simulazione di tallo. 
SO" Vanoli atterra Giannini su una palla che il romanista non 
avrebbe comunque raggiunto: l'arbitro fa proseguire nonostante le 
proteste. 
iV Massaro centra il palo con una gran botta da fuori area. 
SO' Manfredonia emana mezza rovesciala colpisce la traversa, la 
palla teina in campo e Andrade di testa tira addosso a Terraneo. 
Si'Emo spara da Inori area, Tancredi vola all'lndietro e manda in 
angolo. 
W Modero atterra Rizziteli!: rigore che Gannini tira con un «pas­
saggio» a Terraneo. 
tS'Rizzilelli stoppa di petto un cross di tempestila, lascia scivola­
re lapallae dà posizione molto angolata buca Terraneo. 
88' pasticcio giahoròsso, Barbas ruba la palla e lancia Pasculli che 
gelido -fredda. Tancredi. O RP 

JtONALOO PERCOLIMI " 

•m ROMA. «Abbiamo rubato 
la partita.. Carlette Mutane è 
un allenatore onesto, ma può 
bastare questo esplicito rico­
noscimento del tecnico del 
Lecce per placare la rabbia 
gialiorossa? Dopo un primo 
tempo .legato, la Roma si era 
sciolta nella ripresa e solo il 
perverso gusto di centrare co­
me si fa con l'orso del luna 
park il portiere Terraneo gli 
aveva Impedito di portare in 
porto la cosiddetta vittoria 
con rotondo punteggio. "Que­
sto è II football», ha commen­
talo Renato alla fine della par­
lila. Gli questo è il football e 
la Roma può solo prendersela 
con se stessa. Quando parlino 
Qianninl, uno dei cardini della 
nazionale, .cigola, in quella 
maniera un rigore... Ma Gian­
nini, al di la dell'errore da gio­
catore da campionato interre­
gionale, sembra essere il male 
oscuro di questa Roma che, 
se non scoppia di salute, ha 
certamente un bell'aspetto. 

Di Ironie c'era II Lecce, 
squadra scorbutica, e la Roma 
ha penata prima di riuscire a 
trovare il bandolo déWma-
tassa. E chi se non il PTJicipe 
avrebbe dovuto sciogliere 
l'incantesimo? Ed -invece 
Giannini ha recitato la parte 
del, neanche tanto onesto, 
comprimario trovando solo il 
tenpo per «beccarsi» con Mas­
saro. Se la difesa appare, con 
un Oddi di una puntualità sviz­
zera, sulla strada della perfet­
ta registrazione, Il centrocam­
po i lerrnoai tempi della cles­
sidra. AjBJoe è lento? Certo, 
ma Giannini è completamente 
fermo. E con davanti due in 
grado di fare tanto movtaen-
to come Renato e RizziijBLsi-
gnifica darsi la zappa suiptedi. 
Renato poi. l'unico che nel 
primo tempo ha cercalo, con 
le sue serpentine, di far cam­
biare marcia alla Roma ha In­
sogno di un clima «tutto saW 
ba> e quando II ritmo stagna 
da l'Impressione di annoiarsi 
a morte. E (rancamente è un 
lusso che la Roma non può 
Éermellersi. Anche perché se 
il brasiliano si estrania dal gio­
co l'attacco glallorosso i gol 
se li può solo sognare. 

Rizziteli! ha segnato una re­
te capolavoro, ma non è uno 
stoccatore di razza. «Mister 
dieci miliardi» dice che con in 
campo anche Voeller sarebbe 
uno spettacolo. La conviven­
za del tridente glallorosso si è 
dimostrata finora impossibile, 
ma certo, se finirà presto la 
telenovela sulla sorte del te­
desco, un Voeller a) centro 
dell'attacco potrebbe dare al­
la Roma quel centravanti di 
grosso calibrò che gli manca. 

Mazzone 
«Abbiamo 
rubato 
un punto» 
avi ROMA. «Per mezz'ora 
non ci abbiamo capito nien­
te., dice Mazzone e aggiunge: 
•Abbiamo rubato un punto.. 
•Dovevamo ragionare di più», 
spiega Liedholm, «questa Ro­
ma-Lecce sembra essere stata 
una partita senza senno. E lo è 
stata sul serio. Andrade pare 
un'anima in pena e continua a 
ripetere sconsolato stringen­
do il pugno: «Avevamo la par­
tila in mano...». Massaro è me­
no drammatico, certo il risul­
tato gli ha rovinato la festa del 
debutto romano, ma l'ex mila­
nista è molto soddislatto della 
sua prestazione: «Non siamo 
stati capaci di chiudere la par­
tita e il Lecce ci ha punito». 

Giannini vorrebbe volare 
via dagli spogliatoi. Sul rigore 
sbagliato .regala solo poche 
battute: «E la prima volta che 
sbaglio un rigore in campio­
nato. L'ultimo errore lo avevo 
fatto contro l'Empoli in Coppa 
Italia, non so come abbia fatto 
a sbagliare, forse ho abbocca­
to alla finta di Terraneo A 
dir la verità il portiere del Lec­
ce era già a terra spiazzato 
3uando si è visto arrivare ad-

osso lo «straccio bagnato» 
del Principe. E stato lui il 
•grande assente» e Renato 
continua a ripetere che a que­
sta Roma non manca niente.., 

QR.P. 

NAPOLWESCARA Galeone gioca aperto e si espone ai colpi del trio Maradona-Camevale-Careca 
Risultato: indigestione di gol e un pomeriggio nerissimo per Zinetti 

La banda del buco in gita 
Il pallottoliere tinto d'azzurro 

3' duetto Careca-De Napoli-Carnea. Il brasiliano di destro con un 
preciso diagonale balte Zinetti. 
T Maradona calcia una punizione sulla destra, respinta dalla 
barriera. Riprende l'argentino che pennella un assit per Carnevale, 
che di lesta mette in rete. 
35* splendida punizione di Maradona che sorprende il portiere 
abruzzese: tre a zero. 
38* Careca a Maradona, che serve in area Alemao. Di destro il 
brasiliano mette a segno il suo primo gol di campionato. 
SI' Maradona a Carnevale, lunga sgroppata del centravanti: anco­
ra centro. , 
53' Carnevale non s'accontenta. Careca a De Napoli, il mediano 
entra in area e serve il centravanti, che a porta vuòta fa il suo 

S ersanale Iris. 
T fusi allena Tito in area. È rigore: Gasperini non sbaglia. 

59* ì gol non finiscono mai. E' il turno di Careca, che lanciato da 
Carnevale segna di potenza. 
64' ancora un rigore per il Pescara. E' Edmar il giustiziere di turno. 
83' Maradona di testa spedisce In rete un preciso cross di Careca: 
sul pallottoliere sono otto. DPa.Ca. 

PAI NOSTRO INVIATO-

PAOLO CAPRIO 

tm NAPOLI. C'era una voi' 
la...11 commento di Napoli-Pe­
scara può Iniziare cosi, come 
nelle favole. Si, perché un otto 
a due finale, come é accaduto 
Ieri al S.Paolo é roba di altri 
tempi, ormai dimenticata nel­
la storia del calcio. Lo stesso 
Napoli, autore di una impresa 
che sa di mitico, deve fare un 
lungo salto a ritroso per tro­
varne uno simile nel suo al­

bum di ricordi. Accadde 33 
anni fa, nel 1955, quando sep­
pellì di otto gol la Pro Patria, 
capace di fame uno, quello di 
consolazióne. Allora in squa­
dra c'erano Jeppson e Vini­
cio. Furono loro i mattatori 
della partita. E ieri, al S.Paolo 
si è improvvisamente e ina­
spettatamente respirata l'aria 
di una volta. Bravo il Napoli, 
rimessosi immediatamente in 

piedi, dopo lo schiaffo di Lec­
ce, matto da legare il Pescara, 
presentatosi al cospetto di 
Maradona e soci con la traco­
tanza della squadra che vuole 
parlare lo stesso linguaggio 
del suo avversario, senza aver­
ne I mezzi. Eppure, alle loro 
spaile, c'era l'esperienza del 
campionato scorso, quando 
subirono un'altra pesante le­
zione . Allora finì sei a zero. 
Ma chiaramente, di quell'in­
fausto pomeriggio non hanno 
saputo fame tesoro e con loro 
il tecnico Galeone, che con 
una ostinatezza che lascia stu­
pefatti, insiste a chiedere alla 
sua modesta truppa un calcio 
esclusivo, quello dei grandi 
campioni, finendo con il fare 
una figura ridicola. Già, sette 
gioml fa, dopo la disfatta con 
il Milan, rimarcammo che 
quella indicata da Galeone 
non era la strada giusta per un 
campionato tranquillo. Trop­
po modesto il tasso tecnico 
per avere la presunzione di 
giocare a zona. A quanto pare 
le lezioni precedenti non so­
no servite e cosi, anche il Na­
poli ha usufruito abbondante­
mente di una benefica trasfu­
sione di gol, moralmente im­
portante alla vigilia della tra­
sferta di Coppa Uefa di Lipsia. 
Dire che é stato tutto facile é il 
meno che si può. Ma negli ot­
to gol, c'è anche la presenza 

di un Napoli, tatticamente di­
verso, grazie al grande rilan­
cio di Andrea Carnevale, au­
tore di una tripletta e voluto in 
squadra a grande richiesta dai 
maggiorenti dello spogliatoio. 
Può sembrare una banalità, 
ma l'Ingresso in squadra del­
l'attaccante ha mutato certi 
schemi, che l'ultima volta a 
Lecce sono sembrati senza 
possibilità di sfogo. Il primo a 
beneficiarne è stalo proprio 
Careca, finalmente meno gra­
vato di responsabilità e sopra­
tutto meno accerchiato dalle 
truppe avversarie. Il brasiliano 
si é spostato spesso sulla de­
stra, esibendosi in sgroppate 
lungo le fasce, che sono un 
po' la sua specialità, sapendo 
che al centro c'era un riferi­
mento per le triangolazioni 
oppure per la conclusione fi­
nale; E quando al centro ci é 
andato lui, é stato Carnevale a 
spostarsi lateralmente. Uno 
schema collaudato l'anno 
scorso, sviluppato con suc­
cesso dal brasiliano e Giorda­
no. Uno schema che Bianchi 
farebbe bene a riproporre an­
che in futuro, per evitare che 
la spiccata natura offensiva 
della sua squadra non sìa pe­
nalizzata come é accaduto fin 
qui. Del resto, e lui dovrebbe 
saperlo, la strada che condu­
ce verso io scudetto non si 
pud affrontare con una mono­
cilindrica. 

23 ottobre, 
è un giorno 
da follie 
di Carnevale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s i NAPOLI. Momenti di glo­
ria per Andrea Carnevale. E 
tutti vissuti con una intensità 
che ha lasciato sbalordito lui 

». È ( ; tomaio a giocare al 
S. Paolo dopo quattro mesi. 
Allora, l'ultima volta fu un 
giorno terribile. L'ennesima 
sconfitta, quella volta con la 
Sampdoria, nell'ultima fatica 
di un campionato conclusoti 
indecorosamente, Fu messo 

Il primo gol segnato da Canea 

Il tecnico non sorride mai 
Bianchi frena subito 
E Ferrara non vola 
«Solo un allenamento» 

in squadra perché Bianchi 
quel giorno non aveva altri uo­
mini, ira lui e il tecnico c'era 

• • NAPOLI. Sembra un pugi­
le suonato Galeone. Il Pescara 
ha già lasciato lo spogliatoio 
del san Paolo, festoso come 
in un carnevale, e lui è rimasto 
li stretto tra il muro e una scri-

> vania, pronto a rispondere 
proprio a tutti. Come si fa a 
prenderne otto, dopo che già 
se ne sono presi sei? «Certo 
c'è qualcosa da rivedere, i 
miei non hanno opposto nes­
suna resistenza. E poi con 
quei due li, Maradona e Care­
ca, c'è poco da fare, erano 
triangoli da favola...». Elegan-
te e liero nel suo sconforto 
Galeone; sbrigativo e rude Ot­
tavio Bianchi. «Un risultato 
cosi si commenta da solo, 
non lascia spazio per indica­
zioni tecniche». E allora, le tre 
punte funzionano, spara qual­
cuno ne) mucchio... «Arrive­
derci, ho fretta»,la risposta il­
luminante. 

«Non eravamo in crisi ieri, 
non siamo da scudetto oggi», 
avverte Diego Maradona che 
confessa di aver letto con rab­
bia i giornali che davano la 

notizia dei sette gol segnati in 
campionato dal Lokomotlv di 
Lipsia. «Adesso siamo in van­
taggio noi»,ridacchia. E poi: 
«Sono contento per Alemao, 
che ha segnato un bel gol, 
adesso vedremo un giocatore 
diverso». 

Sulle tre punte il ritornello è 
lo stesso per tutti gli azzurri: 
•Bello ma deve decidere il mi­
ster». Careca aggiunge: «Cosi 
facciamo pia paura». De Na­
poli è una pasqua: «Forse la 
mia migliore partita in assolu­
to». 

Non ancora soddisfattissi­
mo Alemao: «Ho problemi sia 
fisici che psicologici. Comun­
que credo di aver fatto una 
gara discreta. E importante la­
vorare tutti per il collettivo co­
me è successo oggi. Se il Na­
poli gioca cosi non può mai 
perdere» Come succedeva 
due anni fa ma Alemao allora 
non c'era. Per Ciro Ferrara «è 
stato solo un allenamento». 
Quello di stamane, l'ultimo 
prima di partire per la Germa­
nia dell'Est.è previsto alle 11. 

Di .5 . 

un incomprensione cranica, 
un'incomprensione che al tra­
scinava da anni, ma che nel-
I ultimo campionato Andrea 
aveva scelto di non sbandiera­
re ai quattro venti. Quel gior­
no pensò che sarebbe iuta 
l'ultima fatica con il Napoli. 
Non aveva senso rimanere. 
soprattutto se fosse rimasto 
ancora Bianchi. Invece (e vie 
del calcio sono infinite e cosi 
Carnevale è rimasto al Napoli 
pur essendo rimasto Blanch) 
allenatore e con prospettive 
tutt'altro che allettantiTUn al­
tro anno in panchina? Fino a 
ieri forse si. ma dopo la triplet­
ta con il Pescara qualcosa « 
cambiato. Ora potrebbe pre­
tenderlo quasi, ma lui non 
vuole uscire dai canoni del sa­
voir-faire che si è imposto, «Il 
futuro? Lo decide soliamo chi 
ne ha la competenza, lo ese-

Suo gli órdini» dice con un filo * 
I voce, mentre intorno negli 

spogliatoi c'è il pubblico delle 
grandi occasioni. •L'ultima tri­
pletta in campionato la segnai 
contro l'Avellino. Poi non ha 
avuto molte possibilità di ripe­
termi». E ora? «E ora spero 
che non finisca qui. Pero non 
mi monto la testa. La mia abi­
lità sarà quella di farmi trovare 
sempre pronto al momento 
opportuno. Voglio dimostrare 
a tutti che sono un professio­
nista serio e non un piantagra­
ne, come qualcuno in tempi 
non troppo remoti mi ha di­
pinto». Se dovesse ringraziare 
qualcuno... «Il presidente Fer­
iamo soprattutto. E stato lui, 
con il suo incitamento, a non 
farmi mai mollare». D Pa.Ca. 

ASCOLI-JUVENTUS Poco pubblico, qualche bandiera, clima mesto 
Solo nel secondo tempo la gara si è ravvivata 

Ad Ascoli vince il silenzio 
Gli «assolo» di Barros 

13* per tin fallo su Marocchi punizione che Zaoaroo spedisce a tato. 
38" primo e unico tiro in porla del primo tempo: è di DeU'Oglio. 
Pura Tacconi. 
48' bello scambio Laudrup-De Agostini-Marocchi con Uro dell'ex 
bolognese neutralizzato facilmente da Tacconi 
57' gli ascolani reclamano un calcio di rigore per un "sandwich» di 
Tricella e Brio ai danni di DeU'Oglio. Ma t'arbitro non è di questo 
avviso, 
62* a centrocampo Tricella e Marocchi si ostacolano, la palla fini­
sce a Ciovannelli che lancia Agostini, nella traiettoria si inserisce 
DeU'Oglio che prende in controtempo la difesa juventino e dal 
limite lascia partire un tiro di sinistro: il pallone si impenna sui 
piedi di Tacconi e finisce in rete, 
69' scambio sulla verticale destra fra Barros e Laudrup. Il danese 
entra in area e in diagonale infila Pazzaglia. 
72' Magrin coglie la base del palo destro su punizione. 
80' ottima intesa fra Bongiorni e Agostini il cui lira viene deviato in 
angolo da Tacconi. 
84 ancora un Mossolo» di Barros che conquista palla sulla tre 
quarti destra, converge al centro, evitando un paio di avversari, ma 
il suo sinistro a spiovere finisce alto. QW.G. 

DAL. NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

• 1 ASCOLI. Stadio con di­
versi spazi vuoti, poche ban­
diere, solo un paio di striscio­
ni e pubblico non certo infer­
vorato. Questa la cornice del 
•Del Duca» che ieri riapriva i 

battenti a 15 giorni dai tragici 
incidenti che sono costati la 
vita a Nazzareno Filippini. 

I 22 giocatori in campo nei 
primi 45 minuti devono aver 
risentito di questo clima di 

mestizia, proponendo un gio­
co oltremodo abulico. UnaJu-
ve «corta* coi centrocampisti 
ancor più a ridosso della dife­
sa, si muove con manovre 
prevedibili, dunque poco effi­
caci. Di fronte l'Ascoli cerca 
in qualche maniera di dar brio 
all'incontro coi suoi «pedala­
tori» Cariilo, DeU'Oglio e Ago­
stini. Ma anche in questo caso 
i risultati non risultano apprez­
zabili. Ovvio lo 0 a 0, con un 
solo tiro in porta (DeU'Oglio). 

Nella ripresa entrano in 
campo due squadre comple­
tamente diverse. Barros e Za­
varov si risvegliano e danno 
finalmente vivacità e consi­
stenza alla manovra, meglio 
finalizzata dal guizzante Buso 
sostituto di uno spento Alto-
belli. 1 bianconeri locali a loro 
volta raddoppiano il ritmo, 
ben ispirati da Giovannelli. 
Adesso ci si diverte e il pubbli­
co inizia ad applaudire, Le 
manovre sono più efficaci, ve­
loci e precise con frenetici ca­
povolgimene di fronte. 

Arrivano anche due gol. 11 
primo è dell'Ascoli (al 62'). lo 
mette a segno DeU'Oglio che 

intercetta un lancio di Giovan­
nelli per Agostini e, prenden­
do in contropiede la difesa ju­
ventini trafigge Tacconi con 
un sinistro. L'azione aveva 
preso il via da un malinteso a 
centrocampo fra Tricella e 
Marocchi. Il pareggio degli 
uomini di Zoff tarda solo 7 mi­
nuti: veloce percussione sulla 
destra di Barros con appoggio 
a Laudrup che in diagonale 
mette in rete. Magrin coglie 
anche un palo al 72'. Questo, 
tutto sommato, sembra essere 
il vero volto delle due squadre 
che alla fine escono dal cam­
po soddisfatte. L'Ascoli per­
ché muove per la prima volta 
la classifica dopo aver messo 
in difficoltà una «grande». La 
Juventus perché, per mezz'o­
ra, ha giocato su buoni ritmi, 
mostrando d'essere in pro­
gresso rispetto alla mediocre 
prestazione di una settimana 
prima col Cesena. L'unico in­
soddisfatto dev'essere stato il 
presidente juventino Boniper-
ti che se n'è andato al 42' del 
primo tempo quando le due 
squadre erano ancora in 
«trance». 

Fiori 
incurva 
per 
Nazzareno 

• • ASCOLI. Un clima strano 
quello in cui si è svolto l'in­
contro tra Ascoli e Juventus. 
Sugli spaiti un pubblico silen­
zioso (solo 13.500 paganti, 
minimo storico) e atmosfera 
resa ancora più cupa da una 
giornata grigia. Prima della 
partita le opposte tifoserie si 
sono solo scambiate applausi 
e i cori sono stati tutti all'indi­
rizzo di Nazzareno Filippini, il 
tifoso scomparso in seguito 
all'aggressione subita due 
settimane fa. A ricordarlo in 
curva c'era anche un gran 
mazzo di fiori. Poi il minuto di 
silenzio, pesante, per pubbli­
co e squadre che nella prima 
mezz'ora di gioco sembrava­
no non avessero voglia di gio-

Zavarov controllato di Cirillo 

care. Zoff, a fine della partita, 
dirà che «certi fatti luttuosi 
non passano inosservati nep­
pure per i professionisti del 
pallone e che sicuramente i 
giocatori in campo avranno 
risentito, almeno all'inizio di 
partita, del difficile ambien­
te». Non è successo niente né 
prima, né durante e neppure 
alla fine della partita. Unico 
«brivido»: un paio di striscioni 
- di marca {uventina - che la 
polizia ha fatto togliere per il 
loro contenuto vagamente 
provocatorio. Uno striscione, 
juventino anch'esso, ha inve­
ce avuto gli applausi di tutti. 
Diceva: «Onore a Nazzare­
no». Il questore Mansi ha di­
chiarato che tutto ha funzio­

nato alla perfezione. «In que­
sti giorni - ha detto - abbia­
mo fatto opera di sensibiliz­
zazione parlando con i capi 
delle tiloserie che hanno ac­
cettato dì buon grado di far 
sparire dagli spalti tutu gli stri­
scioni violenti». 

Negli spogliatoi tutti con­
tenti per il risultato. La Juve è 
felice per aver recuperato il 
gol ascolano e per il punto 
guadagnato. Felice anche 
I Ascoli che abbandona lo ze­
ro in classifica. «E stata la mi­
gliore partita dell'Ascoli - ha 
detto Castagner - da quando 
e iniziato il campionato. Spla­
ce, comunque, andare In van­
taggio, credere dì portercela 
lare e poi essere raggiunti». 
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